
DdL: manifestazioniil 17 giugno e
diffide per i presidi che convocanogli
scrutini domenicali
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I Cobas:la protesta di piazza riprenderà lo stesso giorno incuila

commissione Cultura dovrebbe votare gli emendamential ddl

1934. Intanto, i Cobas Piemonte hanno preparato unadiffida pergli

scrutini convocati di domenica: un atto di rimostranza chei

docenti dovrebbero consegnareal dirigente.
e

Ancheseil Miur sostiene che lo sciopero degli scrutini si è rivelato un mezzoflop,

dai sindacati continuano a pervenire esternazionidi giubilo perl'iniziativa di

protesta controil ddl ‘La Buona Scuola. L'ultima, in ordine di tempo, è pervenuta

dai Cobas, secondocui “ancheieri e nelle prime ore di oggi (venerdì 12 giugno

ndr) è proseguita l'ondata dei blocchi degli scrutini in Liguria, Sardegna, Marche,

Toscana, Umbria, Campania e Veneto, con scioperi che ovunque superano l'80%

e in tantissime scuole sonototali, "a scrutinio zero".

Dai Cobas,inoltre, è giunta la notizia che la protesta di piazza continuerà:il

prossimo appuntamento è previsto per mercoledì 17 giugno, lo stesso giornoin cui

la Commissionecultura dovrebbe votare gli emendamenti al disegno di legge 1934:

| l'appuntamento, spiega Piero Bernocchi, lo storico portavoce nazionale Cobas, è a

due passi dal Parlamento, al Pantheon, in una manifestazione promossa dalle

scuole di Roma, con la partecipazione anchedi Flc-Cgil, Cisl Scuola, Uil Scuola,

Snals e Gilda.

“Questo enormeed oceanico successo - spiega Bernocchiriferendosi al blocco

degli scrutini - rende ancora più affannosoil tentativo di trovare una mediazione

truffaldina e del tutto a perdereall’interno del PD, dopogli schiaffoni elettorali e la

batosta della 'incostituzionalità' del Ddl votato in Commissione, con il parto di

emendamenti.che costituirebbero una pezza peggiore del buco. Come ad esempio

quello che obbligherebbei\presidi a cambiare sede ogni tre anni, o al massimo

ognisei. Ammissione esplicita della pericolosità dei superpoteri al preside che,

lascia capire l'emendamento, una volta resi padronistabili della

propriascuola diverrebbero corruttibili: e dunque come rimedio andrebbero

sottoposti a trasferimento coatto, come se qualcuno prima diffondessei virus di un

nuovo ceppoinfluenzale, e poi si mettesse a vendereil\vaccino”.
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"Insomma - conclude Bernocchi- illPD.e illgoverno non sembrano ancora voler

‘prendere atto. che i superpoteri vanno semplicemente cassati, le assunzioni.ei

licenziamenti, ‘così come. i/premie le punizioni\ai docenti, sono idee e
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dell'autonomia del lavoro docente, oltre che del buon funzionamento di una

scuola di qualità".

Intanto, continuano a giungere notizie di scrutini convocati di domenica.

Un'eventualità su cui già l'Anief aveva messo le maniavanti (“i presidi dovranno

prendersile loro responsabilità"), ed ora contrastata pure dai Cobas Piemonte, che

hannopreparato una diffida per gli eventuali scrutini convocati di domenica: un

“atto di rimostranza che i docenti dovrebbero consegnareal dirigente che,

comunque, decide di convocarli”: perchè “ia convocazione di domenica è

assolutamente irregolare,illegittima e fuori norma".


